
Nota 17 

Art. 24, commi 5 e 6 Legge 240/2010: 

5. Nell'ambito delle risorse disponibili per la programmazione, a partire dalla conclusione del terzo 

anno e per ciascuno dei successivi anni di titolarità del contratto, l'università valuta, su istanza 

dell'interessato, il titolare del contratto stesso, che abbia conseguito l'abilitazione scientifica nazionale 

di cui all'articolo 16, ai fini della chiamata nel ruolo di professore di seconda fascia, ai sensi 

dell'articolo 18, comma 1, lettera e). La valutazione si svolge in conformità agli standard qualitativi 

riconosciuti a livello internazionale, individuati con apposito regolamento di ateneo nell'ambito dei 

criteri fissati con decreto del Ministro. Alla procedura è data pubblicità nel sito internet dell'ateneo. 

In caso di esito positivo della valutazione, il titolare del contratto è inquadrato nel ruolo di professore 

di seconda fascia. La programmazione di cui all'articolo 18, comma 2, assicura la disponibilità delle 

risorse necessarie in caso di esito positivo della procedura di valutazione. 

6. Nell'ambito delle risorse disponibili per la programmazione, fermo restando quanto previsto 

dall'articolo 18, comma 2, dalla data di entrata in vigore della presente legge e fino al 31 dicembre 

del quattordicesimo anno successivo, la procedura di cui al comma 5 può essere utilizzata per la 

chiamata nel ruolo di professore di prima e seconda fascia di professori di seconda fascia e ricercatori 

a tempo indeterminato in servizio nell'università medesima, che abbiano conseguito l'abilitazione 

scientifica di cui all'articolo 16. A tal fine le università possono utilizzare fino alla metà delle risorse 

equivalenti a quelle necessarie per coprire i posti disponibili di professore di ruolo. A decorrere 

dall'undicesimo anno l'università può utilizzare le risorse corrispondenti fino alla metà dei posti 

disponibili di professore di ruolo per le chiamate di cui al comma 5. 
 

 


